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Cose atili a ricordare ·

L'Unità e l 'Indipendenza dell'.1\lbania nella 
coscienza del popolo ital iano resa ma= 
nifesta a mezzo dei suoi rappresen= 
tanti legali e n elle direttive della poli• 
tic� italiana. 

1\tti del Parlamento Italiano. 

cont-in uazione e fine ·:.,,. tre ulthn i  numeri. 

Oam,M'a d ti Senatm·i 

<.< . . .  Alla. pochezza del m io i ngegno e a 1 1a. scarsa mia  
espr:rienza appat•fl '.'lte i fatti di Dnlcigno, invece dì consa ­
crare i l  trion fo de l la  gi usti7,i� e del la  libertà, abbiamo con­
sacrato al contrario la, formula del Prineipe di Bismark : << la 
Jorce 11ri1>te le droit >> e temo grandemente elle in l uogo di 
�ssere nn  pegno di  pace, sieno nn seme cli guerra e di fu ture 
agitazion i .  . . 

<< � \m giova. rlissi mulal'lo, i l  tr ionfo consegui to  a Du lcìguo 
dalle flotte alleare ba un ' i ndiscu ti b i le analogia con le vi ttorie 
ottenu te da l le truppe austriache nella peni sola dei Balkani. 

« Questo fatto è per me tan to più grave, in  quanto che 
la pol i tica di q uesto_ concerto europeo, se vogliamo da lontano 
veh ! �  pure ha q ualche rasso'm igl ianza t�On ia pol i tica di quel­
l'altro concerto europeo, che, per esser più autorevole, si era 
posto sotto l' in vocazione della  Santissima 1'rinità, e manda \7a 
i suoi proconsoli a com battere in  bpagna e in Italia i prin­
cipi i di  n,1z 10nalìtà, e di li berh:'L . .  

,•, Om, sanì. beniss imo elte l a  Erzegovina e l a  Bosnia 
siauo lietissime del la buona fortuna che è loro toecata •li es­
sere unite al l' I m pn·o a.ustriaeo ; sarà heuiRsimo che gli abi­
tanti d i  Dn lmgno f,J eno andati i neoutro alle  t ru ppe montene­
grine cou ramosceJl.i ili ol i vo e corone di fiori ; s,irà ùeuìssirno� 
poich i:> i l  teh�gTa fo l' ha anuunzhtto ai qnattro venti ,  ma io  
temo grandemeute, onorevole ::\Iiu istro, che �otto l,li mano 
fredda della diplomazia pa l pi ti il cuore di antiche na,donalità 
oppresse. Piceole nazional i t:ì, �e vogliamo, ma forti , ma ener­
giche, ma leal i .  che banno rlato prove evhhm ti di esser vive 
e di volere a ogni° patto respi ngere la p ietra del sepolc1·0 ehe 
la d i plomazia ·vorrebbe suggel lare su l  loro capo. I miei dubbi 
aumentano , onorevol i Senatori, quando considero che i l  Con­
gresso di Berl ino ha inesorabilmente negato Oandia alla Grecia 
ed ora vagheggia di <•onsegnade �lanina ( 'OD la  forza; ,Jan ina 

che appartiene ali' Albania, la q uale è anche essa una piccola 
nazi-,nali ta. che ha un passat glorioso e cihe, vogl ia o nou 
voglia la d i plomazia, avrà u · avvenire. E ne sono sgomentato 
pensarn!o cbe non si e jn simi l  modo, ma s i  arruffa la 

e che 
rossi me eventual i tà, essere in vocato 

contro di n.dL��.��m�n�1�e��n�ti�aç�n�10�:�,j· : •�<1�òe  la nos ' m  nazionalità non 
· , e .  che gli sforzi pacifici ma costan ti del la. no

1

stra 
11ipl mazi,l débbono essere li rnlti a corn plet:wl a  . . .  

J3 questione non deve, n è  pnò scioglier�i  a benefizio 
essuna grande poteuza, europea. Deve .sciogl iers i  a bene­

fizio di tutte q uelle piccole nazional i tà le qna l i  vi von" della 
tradizioue ·c1e) passa to e che trovano nei l n :ighì  do lori che 
hanno sofferto uno s timo lo porleroso per resistere, per com­
hattere contro coloro che vogl iono decidere de l la  loro sorte 
senza consultar le. 

<< lH ' i ngannerò, ma credo cbe FEnrora nou ri nscil'à mai 
a disperdert, <li,l cuore degl i Alhauesi la gloriosa memoria. di 
Giorgio S'kanderùeg-, che fon dò e d i fese q w, l la •nazionalità 
che oggi si vorrebbe calpestare a benefizio di un'al tra nazio­
nal i tà degna essa pure del la reverenza., del la vrote;mme del­
l 'Europa, mr1, a·lla _q nale non si puù, non �i .debl ,a sa,· ri ti ­
ca1·e i legi ttimi dr::<i tkri i e Jp  _ l f'gi tti me aspiuziou i  < l i  altri 
popol i . . .  >> . 

On .  n WA.<'CHL 'U PEPOLI .  
S,, ... .. ;ùHe J 880 ,', L 

,< • . •  1. "on . Cairoli ha sogg i unto : la q uestione di Dul­
cigno è risol ta . :\fa . le  q uest ioni ,  011 . ::\I in i stro, si risol vono
temporaneamen te e stabi lmente. Tem µoraneamentf' con la 
forza : stabi l mente con. la gi us tizia. 

<< L'avvc.,nire provenì, se la  qn t>st ione d i  Dn l <�igno s ia stat,a 
risolta stabilmente ,  e se la d ip lomazi a. abbia, avu to ragione. 

4- N on ri sponderò n u l l a  al l 'o1 1orevol e  mio amico Carac­
cio)o di Bélla, poichè iu fin dei cont i  egl i  ha confermato l a
m i a  op in ione che voleva combattere q trnU(lo ha dl�tto : l '  A l -.
ban ia non è una nazione, ma n na razza . .  · t', m i  posso dolere
tlell'onorevole M inistro che l1a fatto d ichiarazion i simpati -

Camera dei  deputati  
Bibl ioteca"Nilde Iotti"

Camera dei  deputati  
Bibl ioteca"Nilde Iotti"



2 L A  NAZIONJ1J ALBAN ARID 

che per qneiF infel i ce popo laz io 1rn ; r i 1 1 !!razio go v- ra tn tto Fu­
norevole sellatore Caraecio !o d i  ave re> t-oggi n n to� e p 1·e1 Hlo 
atto de l l P  sue pa ro le, dm t>gl i  non avrebue m,1 i  coBsi� l i ato 
il Goveruo ad adoperare la forza per conse�·uarè ,lan i n a  a l l a  
Gn,cia . 

<< In <:J nanto a l la rli mostraz iooe  di Duìcigno, i o  farò os­
ser "t are a ì l '011o n' \'O le M i ni stro. che l 'op i u i nne pubb l i ca è stata 
così poco faYorevo le  a1l essa ebe ha costl 'e tto l '  Euro pa a 
sdogl iern le fl otte pri ma che a vessero eom pin to ]a pa<�i fica -
z ioue de l l 'Ode1 1 t.e . . .  >> . 

On .  ( :r [O;\_C <' Ill xo PE POLL 
St�Sbi one r nH0-8 1 .  

<< • • •  M i  con v i t>U t •  Sùlarn t>nte aggi 11 1 1 µ:ere una parnla  
q 1 1au to a l l ' A lban 1 !-l ,  pi•r rf't1 i ti C' are q tu.> l l o  elle  i o  forse d issi , 
a lr ne1 10 per ev i tan· che i m iei _ 1fo tt i  poss,, t 10 aYere una in ­
t(:lrpretazi one d i vPrsa da l  mio in tPtHl inw1 1 to. 

« Io parlai  del l '  A lbau ia  �t or icamente ed t>t 1 1 og-ra ffrarnente 
non i n tesi g ia  pe1· qu (-'sto che  i l  no\' t:rno i ta l iano dovesse 
mostrarsi del tu tto d, vverso o an clle  i ud i fterPn te al l '  an tono­
mìa òel Popolu A lbanese,  i l  q ua le  p ure oggi esi s te . . .  e che 
ha ragione d i  t u tel are la  propr ia fe l ici tà e i propl'i i n �e­
rei:-si . . .  e 1 •redn auell' io 1:he R ia <k Yere rlel l ' I rn l i a  di proteg­
gei e e assi <'uraro l ' i u . , t i pendenza,  anche al prese 1 1 te, de l  ter­
ritorio albanese ; an :!. i  mi dolgo ora <'.b e  i n  ten , po ut i le questa 
prevf'nzione uon sia stata pr-escl da l la nostra d ip lomazia . . .  >> . 

Senatore CARAC.'ClOLO IH BELLA . 
Sessione 18S0 -x 1 .  

<.< • • • l\Ia poichè sono i n  tema d i  po l i tiea estera 1 ritor-
naw1o sn c iò che è stato I d to ne] l '  a l tro ramo del Parla ­
mento, rammenterò c b e  è �tata m ossa ia q uestione de l l '  Al­
bania . . .  

<< lo  d unq ue mi as�ocio a c iò  che  e s tato ddto tan to da 
chi consigl iava, q ua nto dal  JHi rnstro che rispose, aflì nchè 
senza alcuna m i rà i m pru dente, l 'opera nostra sh1i etlfrace per 

' 

esrendcre i nostri com merci i u  A lban i a  e perchè i l  no�tro 
consigl io sia autorevolmente udito nei eonsess i diplomatic i ,  
i n  appoggio di  ogn i  utile riforma i n  q nel  paese . . .  » . 

On . .  Prine ipe O ngsc_i\.LCHI. 
Tornata 20 gi ugno 1901 .  

<< . . .  L a  form ula i << Bal kanì  a i  popoH bal kan ici >> sign i ­
fica i l  ri torno al pri uci ì)io d i  nazionalità ell.-'è assai popolare 
in I tal ia. Ma o.ggi vediamo che u na tale  tendenza è favori ta 
dal l a  Russia, ch 'è n Euro pa  la maggiore distruttrice di ua ­
ziona l i tà· . .  

<< Aggiu n go che la forr.r n la (< I Balkan i  a i  popol i balka­
n i ci >> è un 'adul terazione del principio di nazionali tà, perchè, 
ad eceezione del l 'Albania, gl i Stati Balkanici sono di nazio •  
nal ità mista e nel l a  loro costi tuzione i l  pri nc ipio d i  naziona­
l i tà fu abbastan za sacri ticato .. . I popol i oalkanici si mossero 

· alla gnerra per difendere i l o ro fratel l i  oppressi ,  ma poi
han n o  invaso l' Alb·ania  e m an festato i l  ]oro proposi to di spar­
Urlai a l oro vantaggio- . .  » .

On. CARA.FA D' ANDlUA. Tornata 8 mar­
zo 1913.  

Direttive del l a  pol i t ica ita liana t 

« . . .  L' l talìa, sorta nou tan to per com biuazioni di p lomati n 
che  p iù o meno ri usci te quan to per Li, forza del d i ri t to, sott a 
g l i  auspici di nna, gloriof,;a Di uastia, 110 11 può assoeianii mai P 
i n  qual unque suo a tto, n el u 1 1a  po l i t ica cbe a vesse a feri re l 
base de l la  sua esistenza. 

« . . .  Questi cr i tP.r i  sono 1 1oti ai Gov�rn i .  che sanno h 
quale misu ra e i n  q uale al to e rio 1 1 1 1me seopo t-::ssi trovan e 
l a  <:ooperazioue disi 1 1 teres�ata e Jeal (, d t• l l ' J tal ia ; e sono pu  
not i a l l e  popolaz ion i ,  s ; >ecial men te  d 7 Ori.- 1 1 te ,  che  hau uo  tidu  s 
eia n el l ' I talia e ne i  suoi princi pi i .  

• << . In que l  dt�dalo , l i  l i Bgue diverse, d ì  tan ti antap;onism
di  rel i gio 1 1 i  e rl i rnzze, non è faei le  r iccrearé e t,1 n to men 
appl ieare un s ienro cri tPr io  . . .  l i 1 �wgn ,1, ,1 1 H ·he  saJwrP 1 l i scer 
nere le gi u ste ragioni  de1 I è  varie riazioua l i tà ne l l a  Penisol 
ba lcanica , ove un turbi n io, uno seonvolg-i me,� to seco l are l tann 
creato mrn posizio1w com pl iea ta, i n cena così da offuliear 
q ualche volta Ja realtà dei fatti . 

<< L' I talia, la q 11al e è ch i amata, a eon(·otTere cou i suo 
giudizi ne l  decidere del la  sorte d i  q nesti popol i ,  h<1, i I dover 
di studiare t,n tte q uel l t> q uestion i  pri ma  ,l i 
voto, o di i nfl u i re sn q ue l lo d (•g l i  a l tr i .  . .  )) .  

O u .  BIG'.'-ED1'JTTO CAIIU >L r , P.reBiilente de 
Consiglio, Min istro Affari E8tet·i. - Se 
uato élel Regno. - Sessione IBS0-81 

<<: Per q uan to concerne F Albania posso assicurare che i 
Governo austro n ngal'ieo ed i l  Gove ru o i ta 1 i auo hanno gi· 
avuto occasione di <·onsiderare i loro rec i proci i n teressi f 

coste ottomane del l 'Adri atico ., il i r i conost:ere che questi 
teressi haono 1 a  l oro tutela nel r ispetto 0 nella conservazion 
del lo  statu quo terri toriale . . .  >> . 

On .  l\farche�e V rncu. •Tr V1<.}XO�TA , JJi, . 
,i;;tro Affari Esteri. -- Carnera dei Dt 

putati - Tornata 18 dicembre 1900.  

<< . . .  La razza albanese fi no a tren ta anni  fa sembrava 
sopita in profondo letargo. E' ven u to i l  suo risvegli o  e d' 
qualche tem po essa va mostran<lo una. v ita l i tà nuova, un bi 
sogno non prima sentito d i  ci vil < col tu ra ; va real izzando 
malgrado gl i m,tacoli frappo�ti cht u ' am m i u i strazione locai 
che non è certo � alte_f.�i te·m i  , non i udi fferen ti pro
gressi nella sua compagrhe j!ottornic  Nl intel lettualP .  Di pa 

t I t,. . "" . passo crescono na nra men e 1 rapp rt i  co n l e  naz{oni p i tl ci 
vil i ,  e speci alment-0 con quel le che a,l Pssa sono pÌ ll ,·icine, Au 
stri a- Ungheria e It�J ia.  

<< . . .  Q:H•ste dichiarazioni ,  o sig; rwri.  souo l i eto <l i pote 
r.ipetere a ra�ion veduta, con animB tranq u i l l o. Ed aggiung 
una parola ùi più : posso affermare n]l.e t:1 1 1 �ramù i  i Govern 
assi stono erl assister.anno concor<.li ,  \:On animo Heto P col pi 
com pleto disinteresse al progressivo naturale svi lnppo àel p 
polo albanese . . .  � .  

On .  Marchese PRnETTt, 111.inistro 11ffa1·i Esteri 
Oàmera Deputati Tornata lì giugno l HOl 

<� • • . La nostra poli tica mira ad appoggiare · fo riform� aUI 
min:strative e màntenere lo ,�fatu quo pol i t i co (in A lbtrnilf�. 
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<< ••• Ma quando ver una ipotesi che noi d�siderhm10 l�n­
na, il manteui meuto dello stat'lt quo non fosse più possibile 

oi saremo contrari a qualunque ocenpazione o sµartizioue tra 
cune potenze e vorremo auzi che tutti si accord�ssero sul 
rincipio dell' autonomia in base alle naziPnalità ... >>. 

On. TI'l''l'O�r. Mi'.nfstro Affari E.i;teri - Camera 
Deputati - Tornata 18 maggio 1904. 

<< ••• Ora io sono lieto di poter dire alla Camera che il 
onte Golucl10-wski è ph.o.namente di aceordo con me nel riti. 
ere che ... i distretti prevalentemente albanesi i quali oggi 
no aggre�ati ai dhret.ti maceò.oni òovranao essere riuniti 

ll' .c\iuania propr;amente detta ... ». 
On. 'rrT'l'ONT. Minù;tro .Affari Esteri - Camera 

Deputati - Tornata 12 maggio Hl05. 

<< ... Si è detto che l'alleauza e l'acc<mlo speciale per l' Al­
ania sono puramente negativi, non conteuendo·attro impegno 
he quello del mantenimento dello statu quo in Oriente, e 
iù specialmente quello di non occupare in nessun caso l' Al­
ania e si domanda che intervengano tra l' Jtalia e l'Austria• 
ngheria accordi positivi ... Nei miei colloqui col conte Golu• 

ho,vski... ci trovammo pienamente d' accordç nell' affermare 
he quando il mantenimento dello statu quo uon fosse più 
ossibile, la soluzione che Austria- Ungheria e Italia d.ovreb­
ero propugnare insieme, sarebbe quella dell'autonomh poli­
. ca della penisola ballrnnica, in base al principio di nazio-

On. TtT'l'O"NI, l\Iini,Ytro Affari Etderi -- Camora 
Deputati - Tornata 18 dicembre 1906. 

« ... Sn queste solide basi e snlle basi degli accordi italo­
.stro-ungarici del 18H7 e del 1900 tuttora perfettamente 

orriRpondenti all' attuale· situazione, l' Italia e l'Austria-Un­
heria i cui reeiproci rap ;Orti 1-iOllO oggi molto intimi e cor­
iali, e che sono le dne Potenze più interessate all'equilibrio 
al1a libertà dell'Adriatico, hanno potuto concordare Je linee 

ondamentali di una soluzione el problema albanese con­
orme al principio di naziona.ij,tà a �arità lellfl, loro situa• 

rispetto all'Albania, é che l' Al· 
nentralizzata con la 
vi vere di vita propria, 
e del benessere, e -��r:r'fi:-. 

Potenze 
della ci-

On. Marchese DI SAN GtULrANo. - Jlli­
nistro Affari Esteri - Camera Depu­
tati - Tornata 18 dicembre 1912. 

<< ... È necessario che l' .Albania abbia tali conflui e tal e 
rganizzazione che possa svilupparsi e· progredire. Le condi­
foni di arresto dello sviluppo sociale in cJi ogge quel paese 
i trova .non debbono far pensare che possa in condizioni favo­
evoli quella nazirme clie h� alte qualità morali e intellettuali

7 

aggiungete qnel livello in cui sono le altre nazionalità ... 

-On. Marchese Dr SAN GIDLIA�0. - Se­
:nato del Regno - Tornata 8 marzo 1913. 

Il .Ministro degli Ajfaei Esteri al R. Ambasciatore in -Vienna. 
Roma 12 febbraio 19] ,), ore 4.20 (Telegramma). 

(Omissis). 
<< 2. Occu,pazione di Valona. L' occupazione italiana di 

Valona trae la -sua origine e la sua base dalla situazione di 
fatto nella quale, per effetto del conflitto europeo si sono 
trovate le Potenze firmatarie della Conferenza di Londra. In 
quella Conferenza fn creata l' AJbania e ne furono determi­
nate le frontiere nei riguardl degli Stat.i Balcanici confi­
nanti. 

« Il Governo Italiano sin dall' origine della presente 
guerra, ha sostenuto che le deliberazioni di Londra conti­
nuassero a rimanere valide e obbligatorie. 

<< Sola l' Italia, �ome Potenza neutrale. era in grado di 
provvedere alla · tutela delle deliberazioni di Londra e ciò 
spiega e giustifica tJome da nessuna parte ci vennero mosse 
obbiezioni allorchè occupammo Sasseno e Valona in via prov­
visoria allo scopo di preservare quelle imQortanti località al­
banesi da avvenimenti che avrebbero avuto grave rip�rcus­
sione internaziona]e. E' noto infatti che Valona si trova.va 
sotto la immin�nte minaccia di disordini per effetto delle am• 
bizioni contrastanti dei gheghi e degli epiroti. Gli epiroti erano 
sconfessati dal Governo .di Atene, ma nessuno pnò illudersi 
sal1e conseguenze che sarebbero derivate ... >> • 

<< Se per Valona fu indispensabi1e procedere ad una prov• 
viso:da occupazione militare, per il resto dell' Albania bast<) 
l'azione fliplamatica a tenere in ri�petto le arubjzioni degli 
Stati balkanici confinanti. Le vive insistenze eseguite pre8so 
ì Governi di Belgrado, di Atene e di Cettigne, hanno otte­
nuto il felice risultato di trattenere, fino aù ora, quei Governi 
da incursioni e da operazioni militari. E' dunque grazie al 
fermo atteg-giamento dèl Governo ftaliano che l' .Albania, quale 
fu voluta dalla Conferenza di Londra, non ebbe a soffrire 
l'adicali menomazioni nella sua esistenza e nella sua compa­
gine ... >>. 

(Om-issis) 
(ffrmato) S0:'l'NIN0. 

Documenti diplomatici presentati al· Parla­
mento italiano dàl ministro degU Affari 
E-Yteri (SONNINO). - AUSTRIA-USGRE· 

RIA - Tornata 20 maggio 1915, doc. 22, 
pag. 22. 

In relazione a questo documento va ricordato che, con 
un anno cirra di precedenza. gli Italo-Albanesi residenti in 
Roma convenuti in rappresentanza di gran numero delle Colo­
nie in Italia negli Uffici dt11la Rivista Llt .Nazione Albanese, 
aveano votat,o il seguente: 

Brdine del g-iorno 

<< Considerato cbe l'Albania a Stato autonomo ed indi• 
pendente ·esiste in forza delle decisioni prese dagli Am bascia­
tori delle Grandi Potenze nella Conferenza di Londra. del 1912, 
�d è stata da f)SSe Grandi· Potenze in modo solidale ricono• 
sciata e garantita; 
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« considerato che l' inc() llSu l to agitarRi di  fazioni i nterne 
e l 'atteggiamento osti le " be  tal uni popoli balkanici potreb­
lwro nel l 'attuale si tnazione europea mettere iu serio pericolo 
l'esiMenzà del lo Stato Albanese cosi ffattamente riconosciuto a 
garantito; 

<.< considerato che al la  guerra cui attua.lmeute sono impe• 
gnate ·con tu tte le loro forze nel la quasi totali tà le Hrandi 
Potenze che presero parte alla  Conferen za di Londra, l 'Alba• 
nia è perfettamente estranea ; e che, in  tu tti i cas� , anche le· 
stesse Grandi Potenze im pegnate uel la guerra conservano co• 
mnni interessi perehè le Joro decisioni prese a Londra s ieno 
rispettate e fatte rispettare ; 

<< considerato che tra esse Grandi  Potenze sola l'I tal ia 
per la  neutral ità d ichiarata e scrupolosamente osservata tro• 
vasi nel la  condizione pl'ivì l egiata ùi poter fare, nel l ' interesse 
proprio cd in rappresentanza del le  altre, rispettare le decision i 
suddette solidarh�mente prese e ·garanti te,  e nessuna considera­
zione di ordine generale o secondario può opporsi , i n  veri tà ,  
a che l' Italia assum a  cotesta missi one ; 

,< animati dal solo senti mento altissimo d i  non vedere 
naufragare Jgni speranza così giustamen te concepita su l la be­
nevola assisteuza con la quale l' Europa . tutta è decisa a so­
stenere la ini z iata rigenerc1zione civ i le. politi_ca ed industriale 
della  lora anti ca madre patria ; 

(\ FANNO ,�OTI 

1 °. A tutti singolarmente i Governi delle Potenze che 
presero parte al la Conferenza d i  Londra del ml:? ,  che affi ­
dino a l l ' Italia l a  loro rappresentanza in  Al bania, tenuto 
conto che ciascuna fli esse si è trnvata ne l la. necessità di 
1·i tirare i rispettivi  contingenti armati che in  A ll>ania  te­
nevano ; 

2°. A l  R. Governo rl '  I tal ia perchè voglia sobbarcarsi col 
consènso del l e  a l tre Potenze. a q uesto ,1, l tro sacri ticio, tenendo 
presente che questi sono i voti co 1 1cordi di 200.000 suoi o i t­
tadin i non indegni del l@ tante agevolaziou ì loro proctigate per 
lo passato· 

Rou, a ,  1"2 Settembre J.914. 

,� . . .  La presenza tlel la  nostra harnl i era sulla opposta 
sponda .Adriatica gioverà pure a riaffermare la tradizionale 
politica del ! '  J ta lia uei riguardi ùel l' Albauia, ]a  quale rappre • 
senta ora, come in pa�sato, un' i n  tere8se di pri ru 'ordine per 
noi , in quanto che la sna sorte e i ntimamente legata al l 'as­
setto del l 'Adriatico. Ha i m portanza gran,lissi ma  pe1· l ' Ital ia 
i l  mantenimPnto de l l' i �d ipeudenza del popolo a lbanese, la 
cui  s;piccata e antica nazional i t/1, fu i nvano per seopi i nteres -
2ati 1 l isc 1 1 ssa e negata . . . >> . 

On .  Barone B ll>N }<}Y So \ 2\ I �o, J,Ji�istro 
deg li A ffari  .E8teri. Camera dei Depu� 
tati . Tornata 1 1 l icem bre JHJ .">. 

(� Oggi 4 giugno 1Hl 7  . . .  �oi Tenente Generale li iacinto 
},enero, comautlaute il Corpo ,li occupazione  in  Alban ia, per 

-· --··- ------i

ordine del Governo di S. l\l .  i l  Re Yi ttorio Emanuele Hl  
proclamiamo solennemente l '  Unità, e l ' Ind i pendenza d i  tutt 
l 'Albania, sotto l 'egida e la protezione del Reguo Ital iano . . . >> 

Plocla.ma di .A.rgyroka.•.dro. 

« . . .  L' I tal ia uon ha ncì  riguardi delF Albania altr  
m ire che di difesa cou tro ogni prevedibile ingerenza o i ns id i  
di al tre Por,enze, gar:.:.ntendole essa la  piena disposizione <li 
sè stessa al l ' interno e patrocinandone le legi ttime ragioni 
Spetterà poi a. le Potenze ri uni te nel  Trattato lfolla pace ge 
nerale il com pito di  determi nare i vrecisi confin i  dello Stat 
Albanese d i  fronte a q ae l l i  vicini. . .  >> 

On.  Barone S IDNEY SON�· ixo. Minù;tro 
(fogli Affar-i Esteri. Uamera dei Depu­
tati . Tornata �O giugno 1 9 1 7 .  

« L a  causa degl i ... .<\.lbanesi è mia ;  ce rto i o  sarei felice • 
impiegare quanto mi r imane d i  v i ta iu pro di quel prod 
popolo. La diplomazia europea che pes't su l la quest,ione d 
O riente nou vuole i nsurrezione ; ma se questa avvenisse. I ·  
Uiplomazia aecetterà uon solo i fatt i  cowpiuti ,  ma sotto' I ·  
pressione del l'opinioue univer�ale, essa ,lovrà fa\..,.Orirli . . •  >'> . 

GrnsEPPE GARillA.LDL Lettem, alla Prin• 
cipe.1;:.;a, Dot·a d'Istria. 1. 866. 

<< Siguore, 
�< Io sono i ncar icato dal signor Gladstone aù esprimer 

i s.noi più vivi ringraziamenti per la voi,,tra lettera del 1 
corrente, e a d i re : che voi votete star sicn ro che i nsie 
coi suoi colJeghi eg l i  desidera per l 'Albania quel la giustiz' 
e sicurezzit <l i diri tti che al prestnte si twvano iu  modi} co 
,leplorevole mancanti nei domini i  turchi ,  fuorchè là dove son 
assicurati per mezzo di i sti tuzioni basate sopra reale e locai 
autonomia. 

« Io sono I. .A. GouLg Y 
( lettera a Uil'ola 11w lJe Rodei • Londra , 26 luglio l8:i 

,< . . .  L' A lbania nou è ' s lava ; è una nazionalità che h 
personal i tà propria, che ha l ingua ed usi a sè ,r icordanti a 
l 'evidenza le origiu i  pelasgiche . <Josl essendo, si tlom prend 
rebbe che, accogl iendo un l ungo antico voto, si consen tiss 
all '  .AJ 1Jania di µroeJamare la sua i udipendenza, ma sarebb 
grandissimo enore pretendere ·di i ncorporarla con i paesi sla•. 
di Europa. 

<< L'Albania fu quel la  cbe ,  più di ogni altra terra, res 
stette alle occupazioni  turche. J;J se ne l  XV secolo, dopo l 
morte di Giorgio Kastriot.t dovette subire i l  giogo ottoman 
essa non fu mai doma, e molti preferi rono l'emigraziou 
nel l 'Ital ia .Meriòionale e i n  Sici l ia .  .Ma la forte natura 
questa razza non degenerò per volgere di tempo, ed iH <.J n 
sto secolo fu prima l'Albania ad insorgere vigorosameut 
A lbau1..�s1 sono in fatti le pi ì1 nohi l i  fi gure elH• i l l u�traro1M 
risorgi mento 1..·l l t>nico . . .  

<< • • •  L 'L\lhan ia. ha iu  8 è  tutti g l i  e lementi per ess, 
Stato auto 1 1 •  mo, megl io c lrn nou l 'avt�ssero Serbia e Bu lg« 
ria, e, ùonsentendo!e eguale autonomia di Hoverno l' bJm·op 
c9m pi rehh� opera cfri le .. . >> . 

F nA :\ (  · 1�sco CUWPi al giornal�  L' Ora . .  
Palermo ."i maggio l H00. 

A .  Brico] i ,  resp.  - Ti p. • « U l p i an o  » .  

Via U l pi ano nnmeri  31 -88. 

Camera dei  deputati  
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